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Spagna 
.4 Firenze l'assemblea degli ex-combattenti antifascisti 

Un debito 
dell'Europa democratica 

Trentacinque anni (a — nell'ottobre-novembre 1936 — il popolo spagnolo 
e le Brigate internazionali respinsero l'offensiva fascista su Madrid - 4.000 
italiani nella battaglia - Un impegno attuale contro le manovre delle destre 

I>lri n / e c i t ta medaglia d o i o della Re 
als te iva cit ta di Spar taco Lavagninl dei 
fratelli Rosselli dt Slnlgaglta e di Po 
tento ospi terà sabato 21 e domenica 24 
ot tobre [assemblea nazionale d^gll ex vo 
lontari combat tent i antifascisti della 3 p a 
gna repubbl icana 

Il raduno nazionale non vuole avere un 
cara t te re celebrativo di reduci ma vuole 
r iaffermare la sol idarietà veiso quegli Idea 
li t he s te t te ro alla baso della ventennale 
loft» contro la t i !annido fuse 1 sta e por 
taro il nostro contr ibuto alla tenace lotta 
che conduce 11 popolo spagnolo per la ri 
conquista della l ibertà contro il regime 
oppressore dt Franco 

Sono passati t rentac inque anni da quel 
lontano 1636 quando le lorze de l lan t l fa 
ariamo mondiale di fronte alla t ragedia 
della guer ra civile in Spagna scatenata da 
u n gruppo di generali felloni che si r i 
brillarono al governo ìepubbl lcano com 

f ireaero che In quel paese si combatteva 
a p r ima grande bat taglia conti o il fasci 

Brno Internazionale e svi lupparono una 
vasta azione di solidarietà at t iva mal vi 
s ta prima di allora 

L i pattatili decisiva 
Trentac inque anni orsono (ottóbre no 

vembre del 1836) erano mesi duri per la 
Repubblica sp ignola Le lo lonne fasciste 
sostenuta aper tamente con uomini ed ar 
mi dal fascismo tedesco, i taliano e por to 
ghese marc iavano velocemente verso Ma 
rfrld i.t preparavano ppr la battaglia de 
clBiva la conquista del la capitale che 
a u e b b e dovuto sancire It loio de fìnttivn 
vit toria 

pe r f ronteggiale 4 tei pericolo Immlnen 
te lo forze an t i f a sc te e repubblicane dì 
Spagna feceio appello al sacrifìcio ed al 
l 'eroismo popolare mobi l i tarono tu t t e le 
forze nane e le risorse della capitale per 
impedire il cr imine inscibta I lavoratori 
spugnoli non fuiono aoll In questa Imma 
no bnttaglla Al loro fianco si schiero la 
Unione Sovietica con 1 invio di aiuti di 
ogni t ipo specialisti combat tent i a rmi 
munizioni mater ia le bellico ecc asFlcu 
randa cosi 1 a r m a m e n t o de! nuovo eser 
ci to popolare che slava nascendo e le 
Brignta Intemazionali 

Al loro fianco si schierarono tu t t e le 
foi?e dellantl iaac i s n n mondiale le quali 
oiganlzzarono vat te manifestazioni di so 
liaartetfc con la raccolta di aiuti di ogni 
genere e ron 1 invio di piti di 40 mila 
combat tent i arr ivat i in Spagna da oltre 
c inquanta paesi volantini che vennero or 
ganl/zatl nelle sei Bt lgate interna7iona!l 
e che scrissero pagine di eroismo bu tut t i 
l fronti della Spagna e pagarono un pe 
sante contr ibuto di sangue 

In ques ta battaglia e i a piesente 1 antl 
fascismo Italiano con più di quat t romila 
combat tent i , espiesslone un i ta r ia di tu t t e 
le correnti politiche dell antifascismo Ita 
Ilario E sul fi onte di Spagna che per la 
pr ima volta in rr Jo uni tar io comunisti 
Boolallsti repubbi *nl Giustizia e r Iber 
tà anarchici cattolici gruppi di sinistra 
malgrado le divergente ideologiche e pò 
litiche, t rovarono un comune denomina 
tore nelle tr incee di Madrid di Barcello 
nft contro il fascismo e cementarono col 
sangue quell uni tà che doveva esprimersi 
qualche anno dopo In Italia con la guerra 
di Ubera? lone 

L impegno doli antifascismo italiano In 
Bpagna non era solo da to dal notevole 
numero di combat tent i gruppo compat to 
e numeroso inferiore solo al volontari 
f r a n c a i e tedeschi ma anche per la pre 
s e m a dello figure più raopi esentati ve de! 
1 antifascismo come Togliatti Nennl Lon 
go Rosselli DI Vittorio I.ussu Faus to 
Nittl Vldali ecc ed il sacrificio della vita 
dt uomini come Plcelll BaUlBteUl Ange 
Ioni De Rosa e centinaia e centinaia di 
altri buoni combat tent i 

Solo 1 Intervento ape i to del fascismo te 
desco i tal iano e portoghese e la posizio 
ne nefasta del « non intervento » applica 
tu dalle dernocra?le occidentali permise 
al fascismo spajcnolo dopo t ren ta mesi di 
cruente battaglie di conquis ta le il pote ie 
ed i s tau iare un regimo di violenza di 
a rb i t r io dt repressione ant ipopolare b ru 
tale negatore di ogni principio ci] l ibertà 
e di rispetto della pei sona umana regime 
che mimiate anro ia dono t i en tadue anni 
dalla fine di quella g u e u a 

h Europa democrntli a ria ancora un de 
blto di fronte al popolo spagnolo cont ra t to 
nel 1938 quando di fronte ali intervento 
aperto del fascismo Italiano e tedesco a 
fianco del generali felloni che si ribella 
ropo contro il governo repubblicano le 
gnlmente costituito, escogitò la poli 
t i ra del « n o n Intervento» politica che 
di fallo fu un Incoraggiamento per i fau 
toii del colpo di alato ed una coper tura 
per gli aggressori 

h esemplo per r iparare questo debito ci 

viene Indicato dalla Chiesa spagnola quan 
do nel] Asbemblea congiunta del vescovi 
e sacerdoti tenutasi nel set tembre di que 
s t a n n o con 137 voti favorevoli e 78 con 
trari approvava la mozione n 34 in cui 
si legge «Riconosciamo umilmente e chle 
diamo perdono di non avere saputo a suo 
tempo comportarci come avremmo dovuto 
da veri m in i s t n della riconciliazione men 
tre 11 nostro popolo era dxvlso In una guer 
ra t r a fratelli > e più avanti 1 assemblea 
congiunta ribad sce la solldmleta con I 
perseguitati gli emarginat i ed i poveri > e 
afferma che ì dirit t i della persona umana 
non possono rea l izzac i nella società spa 
gnola di oggi» Come si vede siamo ben 
lontani dalla famosa frase del vescovo 
di Cartagena quando diceva « Benedetti 
l cannoni se nelle brecce che essi aprono 
fioilsce il Vangelo» 

Oggi 1 Europa democrat ica ed anti tasci 
sta è ch iamata a fare il suo dovere espri 
mere il suo parere sul significato che si 
dà alla parola l ibertà e demociazia Su 
questa sce l t i debbono pronunciarsi tu t te 
le foize antifasciste 'alche e catini ir he 
nessuno ha 11 diri t to di aspet ta te lo svi 
luppo degli avvenimenti bisogna decidere 
con chi s tare e questa scelta deve con 
cretarsi in una azione attiva di solidarietà 
verso chi combat te la giunta cau ea della 
libertà 

Il regime fascista in Spagna sempre 
più Isolato dalle forze sane del paese si 
sta decomponendo è tn questo contesto 
che si inserlsct la manovra reazionaria 
del tecnocrati dell Opus Dei su una possi 
bile successione del capo dello Sta to or 
mal vecchio ammala to e discreditato con 
un re bconos>cuito ìesiduo di una monai 
chia vecchia ed imbelle pei salvare la 
sostanza reazionaria del ver chi 3 regime 
fascista ed impedire un vero n n n o v a m e n 
to democrat ico nel paese 

La stessa decantata amnist ia annuncia 
ta da Fianco alcune sett imane fa a ta 
iure delle pene < minori » e una vergo 
gnosa farsa ed u n i offesa a punclpi che 
sanciscono la libertà del c i t t adn i e ser 
ve per get tare polvere negli occhi della 
opinione pubblica internazionale 

La piccola amnist ia più che un atto di 
magnanimi tà del regime e un tentativo 
per frenare il profondo malcontento pei 
polare che sempre più si al laiga nel pae 
se e si manifesta con proteste i s< inperl 
nelle fabbriche manifestazioni di studenti 
e professori nelle universi tà raduni di don 
ne e cittadini nelle chiese per chiede)e 

I amnis t ia manifestazioni di protesta nelle 
strade che sovente finiscono con scontri 
violenti con la polizia dapper tu t to si chie 
dono migliori condizioni di vita amnist ia 
generale per i condannati i l to ino del pae 
se ad un regime dt l ibertà e di demo 
craxla 

Alternativa tUmocnlica 
Solo 1 uni tà di tu t te le forze antifasci 

ste e democrat iche del paese a t torno al 
« Patto per la Libertà » proclamato dalla 
compagna Paslonarla nel grande raduno 
popolare di alcuni mesi fa a Parigi può 
c i eme le condizioni per una alternativa 
democratica al ìeg ime fascista dare vita 
ad un governo di c o a z i o n e democratica 
capace di concedere 1 amnist ia generale 
ristabilire tu t t e le l ibertà democrat iche e 
la convocazione della Assemblea Costftuen 
te at t raverso libere eiezioni 

Oli ex volontari antifascisti di Spagna si 
riuniscono a Fiienze per esprimere la loro 
piena solidarietà al popolo spagnolo e ri 
volgere un appello a tu t te le forze demo 
c ia tUhe ed antifasciste del paese alle nuo 
ve generazioni oggi come ieri le più attive 
nella lotta per la l ibertà affinché 1 Ita 
Ila di Garibaldi e della Resistenza sap 
pia espr imere tu t ta la sua solidarietà al 
popolo spagnolo In lotta per la l ibertà 

Le foize antifasciste e demoi rat iche non 
possono r imanere assenti da questa lotta 
II fascismo è una lea l tà che dispiega tut ta 
la sua foiza dis t rut t r ice dapper tu t to dove 
passa II fascismo è presente In Spagna 
In Grecia e numerosi altri paesi I lega 
mi d Infamia che stabilisce il fat.cismo sul 
p ano internazionale si fanno sentire an 
che nel nostro paese 

Il neof asci amo Italiano sostenut o dai 
paesi fascisti cerca in tut t i i modi di crea 
re nel nostro paese un clima di disordine 
e di avventura Schiacciale 11 fascismo in 
Bpagna significa non solo a iu ta le il popò 
lo apag 10I0 nella sua lotta per la l ibertà 
ma anche dare un colpo alle forze della 
sovversione interna e internazionale a 
quelle forze economiche politiche e mlll 
taii che sostengono e finanziano il nuovo 
squadrismo significa tagliare le unghie 
a chi pesca nel toibido e nella violenza 
assicurare un avvenire di pace e di prò 
sperità nel mondo 

Lettere— 
ali9 Unita: 

200 milioni per i danni del traffico a villa Farnesina 
Duecento milioni e un anno e mezzo di 

lavoro è quanto occorrere per ri pari ri le 
gravi lesioni agli affranchi dalla villa Far 
neilna di via della Lunga», sede dell'Ac 
cadami* del Lincei, provocata dal traffico 
automobltiillco del Lungotevere Le forti 
vibrazioni — causate dall'Intenso traffico — 
hanno provocato, Infatti, la caduta dell'In 
tonaco In numerosi punti del cinquecenti 

sco edificio e fo sfaldamento dei preziosi 
affreschi di Baldassare Paruzzl, che, Insl* 
me alle ore di Raffaello e di Giulio Romano, 
ornano la villa 

Con questi lavori, affidali alla Soprlnten 
denta del Lazio e all'Istituto centrale del 
restauro, si provvedere a riparare le le 
slonl più gravi Già I tecnici hanno com in 

ciato a staccare dalle pareti e dai soffitti 
gli affreschi danneggiati « Le condizioni 
della Farnesina — ha precitato il loprln 
tendente al monumenti per II Lazio — sono 
analoghe a quelle di molti altri edifici del 
centro storico, danneggiati, anche in modo 
grave, dalle vibrazioni del traffico caotico » 

NELLA FOTO uno degli affreschi dan 
negglatl 

Iniziativa popolare per i servìzi sociali 

ALL'AQUILA LA LOTTA DELLE DONNE 
IMPONE L'APERTURA DI NUOVI ASILI 
Il Comune costretto a requisire locali nei vari quartieri e nelle frazioni - Oltre la meta dei bambini 
esclusa dalla scuola materna • Le operaie della Siemens all'avanguardia della protesta - Il ruolo 
dei comunisti in Consiglio comunale e nei consigli di quartiere - Esperienza di un collettivo di studenti 

Dal nostro inviato 

Antonio Roasio 

L AQUILA 18 
In tut to il capoluogo aoruz 

tese — olire oli mila abitanti 
cun ben 1 SUO donne che la 
voiano alla toiemens su un to 
tale di 2 2uu dipendenti — est 
fate un solo nido di infanzia 
de l lONMI Su 2 Sul) bombi 
ni dal tre ai cinque anni che 
hanno diri t to alla scuola ma 
t e m a sulo l 200 hanno trova 
to oos to 

La leazlone a questa situa 
zlone resu più d rammat ica 
dalla decisione di chiudere al 
ounl asili sia al centro che 
nelle t razoru dove invece in 
alcuni casi la r ichiesta è rad 
doppiata è sfociata in as 
semblee di quar t iere e di fra 
zlone in manllestazlonl da 
vanti al Comune in incontri 
con gli amminis t ra tor i 

L iniziativa popolare, s t imo 
lata e sostenuta dalle organiz­
zazioni del nost ro par t i to dai 
consiglieri comunal i e dal r ap 
presentanti comunisti nei con 
sigli di quar t iere ha ot tenuto 
alcuni important i successi In 
alcuni quart ier i e frazioni il 
Comune ha i equi sito aopar ta 
menti o affittato locali per 
met te re In funzione nuovi aai 
11 Infine il minis t ro Natali, 
che ha il suo feudo elettorale 
propr io ali Aquila e corso ai 
r i p a n di fionte ali ampiezza e 
incisività della Iniziativa pò 
polare sostenuta dal PCI in 
viando un te legramma al sin 
daco de De Rubeis per an 
n u n o a r e che sono slate isti 
tuite ot to nuove scuole ma­
terne statali nel centro cit tà 
(2 sezioni) e nelle località pe 
r iferiche di S Francesoo 13 
sezioni) Torr ione (2 sezioni) 
Paganica t i sezione) Copolto 
(2 sezioni) Pet t ino (2 sezioni) 
Pianola (2 sezioni) e Ganza 
no i l sezione) 

« La lotta popolare — ol h a 
dichiarato 11 compagno Anto 
nlo Centi segretario del co 
mi ta to comunale del PCI —-
ha d imost ra to che non è più 
possibile per gli amministra­
tori del centro sinistra gioca 
re alla crisi comunale per non 
affrontare ] problemi fonda 
mentali della popolazione e 
come invece si possa ammini 
s t ra re collegando una forte 
spinta unitar ia di base alle 

foize poitiche proponendo e 
trovando soluzioni s t rappando 
risultati concieti alle resisten 
ze della buiocrazia statale e 
dei gruppi di uotere » 

Ora la lotta continua per ot 
tenere che le nuove scuo 
le ma te rne en t r ino subi to m 
funzione e perche la loro gè 
stione venga realizzata con la 
parreclpazlone dei consigli di 
quart iere e dei comitati dei 
genitori Ciò è possibile prò 
prlo sulla base dì important i 
esperienze già fatte e della 
consapevolezza più ma tu ra dei 
problemi e dei propri dir i t t i 

Le donne e t ra esse In pri 
ma fila le Uvoia tnc i della 
Siemens sono state le vere 
protagoniste di questa batta­
glia democrat ica per la scuo 
la e per i servizi sociali « Per 
ooi-tare mio figlio Alessandro 
alla Maternità e non far t a r 
di — mi dice Lidia Carloma 
gno operaia della S iemens 
che ho incontrato davanti al 
la fabbrica assieme ad a l t re 
lavoratrici e lavoratori — do 
vevo alzarmi alle 6 prepara 
re me e il bambino correre 
a prendere 1 autobus per il 
centro fare ancora 500 metri 
a piedi consegnare il pìccolo 
al ' nido e affrettarmi per 
ent rare al lavoro E la sera 
ancora di corsa per r iprende 
re Ji bambino e correre a ca 
sa Una vita du ra ma ho re 

I sindacati 
sul mancato 
rispetto del 

riassetto 
Le Federazioni statali Cgll 

Clsl e UH denunciano in un 
comunicato il fatto che il mi 
nistro per la riforma burocra 
tica on Gaspari abbia mani 
festato 1 intenzione di non vo 
ler applicare 1 a r t 28 della 
legge sul riassetto re la t ivi al 
l'abolizione ent ro il 30 giù 
gno del pross imo anno della 
carr iera giuridica per t ruoli 
tecnici delle varie amminis t ra 
zionl mediante 1 istituzione 
della qualifica unica 

Bloccato il riesame del Piano Regolatore respinto dal Consiglio dei Lavori pubblici 

Argentario; DC-PSDI con i boss dell'edilizia 
Il sindaco si è rifiutato di fare i nomi dei « personaggi altolocati » che hanno esercitato continue pressioni sulla Giunta • Fer­
me reazioni anche del PSI e del PRI - Un nuovo « progetto » finanziato dalla famìglia Borghese? • I passi indietro della DC 

Dalla noitra redazione 
GROSSETO 16 

Clamo-oso <olpu di sce 
n a al Consiglio comunale 
di Monte Argentarlo l Pori o 
S Stefano e Por to Et colei la 
DC e il PfeDI hanno impedì 
to l e s a m i delle runt rodedu 
zionl al Plano regolat ine (,(' 
nei ale, dopo il voto negativo 
espi esso dal Consiglio Supe 
r to re del Lavori Pubblici 

La veigognoaa manovra in 
•cena ta dal PSDI e dalla DC 
vivacemente conti astata dui 
nos t ro par t i to e da t itti Ut 
al t r i gruppi politi t i u o m i n i 
so 11 PSI che fa pane della 
G l u m a ' e s lata i h i i u m n t n 
tv ispirata dai « boss delle 
arei editti abili che \ odom 
noli accettazione del voto del 
Consiglio St ipai iore dei IX 
PP una aeila ipoteca per 1 lo 
ro colossali lnteiessi 

I a seduta d i e era Inizia 
ta con una pietosa r isposta 
del sindnoo DC 7olpsi alla in 
t w r o g w o n e che gli aveva ri 

volto il compagno Ivo l u e 
co dopo la pubblicazione su 
«La Nazione» di una inter 
vibtii nella quale il sindaco 
di Monte Argentario af terma 
va di essere stato sot toposto 
a pressioni di ogni gè nei e (e 
a detta del giornalista de 
« I a Nazione » aveva fatto an 
che nomi di altolocati per 
sonargl i pei indurlo al n l a 
scio di licenze dt costruzione 
a t a r a r e piani di lottizza 
7ione ecc ha avuto risvol 
ti che tanno pensine che al 
(uni gruppi puliiict siano al 
la completa mei ce di una or 
v,H tu/nazione di llp > mal lo 
s J 7olesi invitato dal com 
pugno r o t e o a rende-1 e eli 
pubblico dominio i nomi 
pr ima ha c e n a l o di mini 
mlzzan poi — tifi lo s tupo 
le generale — s>l è ceduto 
sen^a più apr i re bocca 

A questo pr imo significati 
vo episodio si è aggiunta im 
media tamente dopo la r id i te 
s ia dt rinvio della discuasio 
ne avanzata p r ima dal social 

democrat ico l 'alma animi 
lustratore delegato della 
SQUIBB e subito dopo dal 
capogruppo della DC sull OR 
getto dell ordine del giorno 
t h e era come ubbiamo delto 
1 esame delle controdeduzio 
ni al voto del Consiglio Supe 
l iore del LL PP 

Il motivo della nchies ta di 
rlnviu era SUL ondo 11 PSDI e 
la DC la necessita di giunge 
re alla forma?ione di una 
«Giunta organi a i di cent io 
binistia ma In risposta del 
PRI e del PSJ e stata es t iema 
mente eloqui nte i tutta sce 
na — ha dei J il consiglleie 
ìepubbl lcano C awilini — la 
n u l l o è che *i vuol da te Ma 
libeia agli speculinoli > Il 
consigliere de PRt dopo 
a v n latto u in s igni l i ra lmi 
autoer ihea a l l ope i a to del suo 
par t i to che per lunghi anni 
ha amminis t ra to Monte Ar 
geniarlo ha dello che ora e 11 
momento di una nuova pre 
sa di coscienzr sui problemi 
dell assetto del terr i tor io 

A quello di Casalini han 
no fatto seguito gli mterven 
ti degli esponenti del PSI 
che hanno r lncaia to la dose e 
le accuse al'a DC In questa 
si tuazione — ha illevato il 
compagno Ivo Tocco — pal la 
l e di cen t ros in i s t ra organi 
co e solo fumo negli occhi la 
verni* e che la DC e il PbDI 
)a\Disino per dai vita ad una 
Giunta che serva meglio gli 
intei essi degli speculatori 

Ma le sorprese non e iano 
tmite menti e si stavano an 
coi a discutendo le cont u ' de 
dU2loni al voto del Consiglio 
S u p e n u i e del LL PP g 1 spe 
< ulatoi i hanno tat to fai e ad 
una « é q u i p e » di sei aichi tet 
ti un loro « studio per 1 as 
setto dell argentar io » Lo 
« s tudio » prevede di urbanlz 
zare tolto 11 terreno disponi 
bile Chi paga? è stato cble 
sto La risposta ha fatto 1 ef 
fello di una bomba oltre 
« ad una offerta » — a quan 
to sembra — del pr incipe 
Borghese, vi sarebbe stato un 

impegno dell Azienda di Sog 
giorno di un proprio cospi 
cuo contributo 

Dopo un intervento del com 
pagno Tocco che ha sottoh 
neato la marcia indietro ef 
fettueta dalla DC sul p rò 
blemi quahl icant i del p rò 
gì anima i at tuazione della 
167 incremento di valoie del 
le a iee edificabili e c c ) si è 
svolto un incontio tra 1 gruppi 
del PCI del PRI e del PSI al 
termine del quale è s tata in 
Muta una le t te la al sindaco e 
per conoscenza ui Gomitar 
di coni rollo e alla pi eTeii 
ra e un la quale M chiede a 
I errnmi di legge Iti convoe a 
zìone del Consiglio comunale 
ent ro sabato "Ì0 ot tobre per 
Impedite con la discussione e 
! approvazione della con t ro 
deduzioni al vaglio del Con 
sfgho Superiore dei LL P P , 
che scatti la legge ponte come 
vogliono 1 padroni dell edili­
zia dell Argentario 

Nedo Barzanti 

_ siilo a no a quaiiUy u ouiu 
Dino con quel vai e vieni di 
inverno con la o ioggu e la 
neve, si e ammalato Ho pei 
au to giornale e giornate ai 
nalailo per curai lo a casa E i e 
disperata sono sola sono una 
ragazza m a d r e Mi ha salva 
10 mia m a d i e che faceva 1 in 
rermlera ed e andata in pen 
alone Ma oia cne Alessan 
dro ha t re anni e mezzo non 
1 hanno voluto ali asilo perchè 
hanno detto, tanto lui ila la 
nonna » 

Lidia Carlomagno abita a 
S Francesco, un quart iere a 
due chilometri dal cent io do 
ve la lotta popolare è s tata 
par t icolarmente vivace II 
quar t iere e cresciuto rapida 
mente circa WJU famiglie che 
abitano nelle case della Gè 
scal 84 famiglie nuove venu 
te da aopena un mese e al 
tri 38 appar tament i in via di 
ultimazione 

« Ma tutto questo — pole 
mlzza Fernanda Jannucci 
animatr ice delie assemblee di 
S Francesco — senza scuola 
senza negozi senza t a rma 
eia neanche la cassetta del 
le lettere che funzioni La 
scuola elementare 1 hanno si 
stornata in un appai lamento 
squall ido e piccolo i pr imi 
banchi toccano la cat tedra e 
ai lati bat tono contro le pa 
reti 1 astio poi e al terzo 
piano e quando la maes t ra 
vuol far nuovere un ooco 1 
bambini deve togiieie le se 
diolme e met ter le sui tavoli 
per fare un pò dt spazio Co 
munque il p r imo ot tobre si è 
scoperto che la quar ta clas 
se non e entrava perchè gli 
alunni e rano aumentat i e una 
t rent ina di bambini più pie 
coti sono stati respinti dal 
1 asilo Ci siamo mosse abbia 
mo discusso siano andate in 
Comune Adesso si sono impe 
gnati a fare dei nuovi asili 
E già un successo ma noi 
vogliamo una vera scuola 
snaziosa e con tanto verde at 
torno voghamo tutti gh altri 
gervizl sociali che mancano e 
non un dormitorio » 

A Pozza di Pi e turo una 
frazione a 7 8 chilometri da 
la ci t tà dove quasi tu t te le 
donne lavorano (chi non va in 
fabbrica aiuta nei campi) un 
collettivo di undici giovani t ra 
univers i tan e studenti di scuo 
le superiori ha i m p i o w ì s a t o 
una scuola mate rna in una 
spaziosa stanza dotata anche 
di r iscaldamento messa a di 
spos inone da un privato Per 
la p r ima volta 11 problema del 
servizi per 1 infanzia ha salda 
to Intellettuali pooolazione e 
par t i to II sindaco de e il vice 
sindaco socialista sono stati 
costrett i a prendere at to che 
non solo la gente di Pozza vo 
leva la scuola materna ma 
che anche il locale esistev a 
la stessa popolazione 1 aveva 
trovato Purt roppo la soluzto 
ne adot ta ta non ha tenuto con 
to di tut te le Indicazioni popò 
lari alt Aquila gli asili e l ­
iminali sono m gestione a] 
1ECA (proprio c i m e se fos 
tero una cai ita e non un dirit 
to fondamentale di tu t t i ) o r e 
sldente dell ECA è il social 
democratico Mandolini che 
« per non darla vinta al co 
munist i » ha d e n s o di istituì 
re I asilo non n Pozza ma a 
? Marco una frazione ad un 
palo di chilometri m una stan 

f za buia e fredda della cono 
n ca 

E un par t i rò a i e che si in 
quadra nel! at teggiamento più 
, 'eneiale assumo dal PSDI 
nel rapport i t on gli altri pur 
liti del centro slnlstia e con 
11 POI I sot laldemot rat tei non 
hanno ancora digerito li ma 
nlfesto u m l a u t e antitast i 
sta f i rmato da DC PCI PSI 
PRI PSIUP con 11 quale il 
13 giugno scorso è stato ricor 
dato 1 anniversario della hbe 
razione della citta dal! oppres 
sione nazifascista 

« Nasce dalle lotte e si af 
ferma anche con la Regione 
— diceva quel manifesto — 
la esigenza di costruire una 
alternativa nuova, demoora 

tica che nella c r u a i e ^ a delle 
posìzium oollttche realizzi la 
unità delle forze popolari e de 
mocrat lche l i m i t a delle sinl 
s t re laiche e cattoliche per lo 
sviluppo civile del paese per 
la difesa delle istituzioni ie 
pubblicane dal fascismo risoi 
gente e pei lo sviluppo della 
democrazia » Un documento e 
un impegno significativo al 
1 Aquila dopo le violenze tep 
pishche del 27 febbraio 

Anche per questo 1 ampio e 
uni tar io tessuto democratico 
che i comunisti hanno contri 
bullo a realizzare ali Aquila 
sul problema dei servizi so 
ciah acquista un valoie poli 
tico perche sottolinea la ere 
scita di una r ioresa democra 
tica 

Concetto Testai 

L'ARCI critica 
i decreti delegati 

sul turismo 
Una dichiarazione del 
presidente nazionale 

Arrigo Morandi 

Domani e giovedì si IIIHIJILP 
a Roma la direzione nazionale 
dell \RCT 

Sui decreti delegati per ti tu 
risme — tema dell odg dei la 
von della direzione — il picsi 
dente dell ARCI Arrigo Moran 
di ha rilasciato una die h ara 
zinne nella quale tra I altro e 
detto * Gli atti compiuti a que 
sto riguardo dai ministei i ri 
flettono I Irrigidimento che ca 
ratieruza 1 azione di recupnio 
dei proce^s di accentiamenlei 
che le forze moderate t con 
servatrici stanno conduci ndu 
nel Paese Appaiono coerenti 
con questa logica la nomina di 
nuovi commissar] ali FNAL e 
alla e \ G1L il mantenute nlo 
dell EN1T degli I P T e delle 
AAST della Cassa del Me^zu 
giorno e delle sue appendici 
clientelar] della Itgislwzione 
sulla caccia e sulla pesca ipe 
razioni incredibili quali g ì Ha 
della riforma s tgn 11 eHli 
HAI T\ il ristagno nt>l nu ili 
sono cadute imziatm ilei ti[ii 
della commissione Matteotti s i i 
lo spoit ser\i7io sociale mentre 
si riaffaccia una ^orta di nco 
stelbismo proiettato come nel 
caso del mancato nconosumcn 
to dell ARCI Caccia a restau 
rare le discriminazioni antico 
stituzionah di vecchio slampo 

« Tutto questo piralizza gra 
vemente 1 articolazione dei pò 
ten della società civile morti 
fica le funzioni delle regioni t 
ritarda la formazione di mio 
vi rapporti tra le nssen blcc 
legionali provinciali e comuni 
li i sindnciti e 3 associazioni 
smo fienanrio freddamente ogni 
po^sihililà di incidenza di con 
frollo di intervenir» , imr fin 
matico COM come eia M h ci 
nera Imeni e indicato ri i Eli sin 
tuli region ili 

* l a prossima riunioni ridi i 
direzione ei 11 ARCI a f f i n i m i 
responsfibilnif nte la gt av il i d 
questa situazione eri è certo ci i 
I oi gant/zazi »ne s a n e h airnt i 
a reagire immedintnnieiiip cmi 
una straleRiH di a t l a u o loidn 
ta sul lavoro Hi quartit-rt di 
comprensoi in di citià pei rlnn 
for/<t alle contioriedu/ion pu 
si ntate filili magonianzrf d( 1 
)f Regioni 

« r q ies!o in leu i •. i 
q uh r ti ••( u à e s rati t "i i 
«tu I i il t mpnilo unii i ( i 
li altie i s » H7 on ri li t 
11» io MSAKS U H , I \ 1 \ S 
i si i-\ p u n ì I n p< uni ii | i 
li i mm mici | di mas — tv 
tome di le i nte h i fnltn tu 
die l ì ISp - ni Ih COIT-,1 
\nW?n del ruolo che 1 min I >\ 
snciazionismn dpmocrali i ri 
\ e svolgere per una polii A 
realmente informatrice npa e 
di lealiz/arr in conciato la p r 
tpcipazinne dei nttndm ilio ce 
stione della cosa pubblica » 

Metamorfosi 
che somigliano 
un po' troppo 
al ffualunquismo 
Cfiro direttore 

sul « Giulio Celare i da me 
diretto per lo Stab'le di O 
nota il (litico Artuta la? 
zaH ha prete delle posizioni 
dì cut ani lato del Qiudt&o 
estetico ali lascio nuturalmev 
te ogni responsabilità ma che 
dal lato ideologico e volittco 
vanno contraddette perché 
poiiono fallare sbrigatila 
mente svi giornale della lai 
se operaia e dei «aoi alleati 
le in te rponi di una messin 
acena meditata anche nei s?ini 
d i / e» ; 

Lazxari e questo retando 
me è grave suggerisce di « e 
Umiliare » da Giulio Cesare 
l!e scene ole) popolo perc/ie 
possono cottìtuìre un tmba 
razzo ideologico U suggerì 
mento suona assurdo e con 
troproducente propiio su lU 
nlta che da tempre ti batte 
per la libertà di espressione 
in Italia si tratta di un vero 
e proprio invito a quella auto 
censura di cui tratta lo wet 
tacolo Molière Bulgakov the 
Questanna presenteremo a Ro 
ma e a Milano 

In sostanza Lazzari sembra 
confondere ciò che per sita 
kespeare è folla indtscrtminn 
ta e manipolabile con le mas 
se arrivate a coscienza de 
mocratica o addirittura alla 
coscienza dì c/asse mentre 
invece da Marx a Mao la dt 
stinzwnc è sempre stata te 
nula ferma e II leninismo è 
un secco rifiuto della dema. 
gogta Tutto ciò su l Unità 
non può essere lanciato sen 
zr risposta 

Le reazioni del « popolo t 
che ti nostro spettacolo ano 
lizza durante le orazioni dt 
Bruto e di Antonio non sono 
una parodia delle forze popò 
lari non nascono da una 
mancanza dt tede nella capa 
cita di capire e agire delie 
masse coscienti non esprimo 
no come accusa Lazzari mie 
posizioni « qualunquistiche » o 
a reazionarie i> (che sarebbero 
un pò strane neLt autore rfi 
Tre quarti di Luna di Roma 
gnola di Cinque giorni al por 
to dr a se t tembre 1 Ho vo 
luto mostrare come attraver 
so la manipolazione del mass 
media fi oratoria e la tecm 
co della retorica at temp: di 
Shakespeare i mezzi del no 
Siro tempo oggi) un demago­
go come Antonio tacendo to 
va su moventi irrazionali e 
su spinte di comemenza >m 
mediala riesca a disorienta­
re l opinione pubblica e a dar 
voce alta sempre temìbile 
percentuale « siìemiosa » ver 
scatenarla in disordini di ti 
pò qualunquistico e ftloditta 
toriate su cui edificare una 
avventtiru reazionai m contro 
li legalismo repubblicano mo-
lalmcnte ineccepibile ma ori 
i-o di forza innovatrice di 
Biuto e degli altri 

Mi è sembrato utile usare 
il Giulio Cesare proprio oer 
questo terribile ammonimen 
to che contiene la legalità 
democratico repubblicana de 
v essere riempita dt contenu 
ti nuoti dt progressi che va 
dano incontro alle vere aspi 
razioni popolari, o è un vaio 
re che rischia dì morire den 
tro gli uomini prima cìie nel­
la realtà politica esteriore Le 
immagini di folla a cui sono 
ricorso sono tutte di episodi 
delta rinascente temperie di 
destra /altro che «immagini 
della caduta del fascismo »') 
dai fiaieiaìi di Annarumma al 
le stilate progolltste sui 
Champs Elisèes dai moti di 
Peggio Calabria aqli scioperi 
dei protessiomslt che non io 
girono pagare le tasse dalle 
invasioni di stadi a volti del 
potere tratti da Tune L uni 
ca immagine che esce da que 
sto clima mxoniano (anzi al 
la Spiro Agnew) è un viso di 
ragazza che esalta Bruto l ho 
derivala da un servizio su 
una dimostrazione del Movi 
mento Studentesco ed espri 
me tanta sinceutù quanta 
mancarza di realismo Ora 
zie tuo 

LUIGI SQUARZINA 

Non e era duvvero bisogno 
che Squarzina prendesse la 
penna per fare sapere della 
sua lunga militanza politica 
di sinistra e dei suoi meriti 
di impegno civile e sociale 
Tutti gh spettatori gli sono 
giustamente gra i per la se 
n e dt spettacoli che egli ha 
creato soprat tut to tn questi 
ultimi anni, da Cinque giorni 
al porto a Otto settembre 

Resta tuttavia il fatto che 
ciò che il suo ultimo spetta 
colo il Giulio Cesare ci prò 
pone — o dirò magari lestri t 
tivamente mi propone 11 sul 
palcoscenico non nelle dlcbia 
razioni fatte in conferenze 
s tampa (ho sempre diffidato 
del registi che ne hanno bi 
sogno per « far parlare » 1 lo 
ro spettacoli i quali dovreb 
bero parlare da soli) — è par 
so al mìei occhi contro la 
stessa volontà di Squarzina, 
ai limiti del qualunquismo 

Squcrzina dice di avere ut! 
Uzzato materiale iconografico 
tu t to tratto da manifestano 
ni di destra e gli credo Ma 
nel momento della visione di 
queste Immagini 1 idea che a 
me eise hanno suscitato è 
slata quella di una massa di 
gente vociante e Ixrciante 
non sìffniflcativamen e e vi 
stesamente schierala a destra 
non magari i,rott oscamente 
del ormata per indicarne la 
categoria sociale ma gente 
appuri o qualunque popolo 
indifferenziato pronto a fars.1 
st i irnienti della desti a se 
gliene! i i hi p a r a p u forle 
minai la a mol isee 

Credo the sarei)tu post, bi 
le m n l i n a a me s ig ieni 
lo) ri IM in a dare maggi ne 
identliii a/iune di classi a que 
sia mussa inlorme the non 
>i puf) assnluiftinen e pien 
dcrD per p polo > Squar 
zina on 1 ha fatto e gli è 
rimasta in pnlosccnir a sua 
immagine pecoreccia di turba 

ni arile cne camola Dandiera 
ne tolgcie di pochi momenti 
Prima è contro Cesare du 
rame u discorso di Antonio 
è prò Cesare e soprat tut to 
prò Antonio prò governo auto-
ritorto e anti repubblicano 

Questa meianinrtosi Squar­
zina ce la racconta t ramite 
le immagini de i Ideo pun 
tando sali «fletto dei « rnans 
media senza cercare di «pie 
gare ie cause metodi le r t 
Cloni di classe di esso M» 
questo non i *> in Shakespea 
re obb e'terà Ma neanche i 
« mass media » 9o Squarztn» 
permette vorrei ricoidarRli 1* 
scena del discorso di Antonio 
ne l Arturo Ui di Brecht eh* 
permette un avvicinamento 
Antonio eangstei Arturo Ui* 
H tler, dove — nella splendi 
da lezione di ree! tari fine dat» 
dal vecchio attore al gangster 
- %\ a lace la UTIR spiegazione, 
puntata tutta sul! Istrionismo 
politico sull uso della fascine 
zinne cHl at tore Istrione che 
•soggioga che intimidisce ohe 
visceralmente conquista 1 mio) 
ascoltai ori 

Proprio riferendomi e Brecht 
avanzavo 1 Ipotesi — era sol­
tanto un ipotesi dipendente 
da una rie labo ragione n e o e u * 
rln e indispensabile non un 
suggerimento tout court - di 
una Bearbeitung che poteva 
anche ascoltare di el iminare 
le scene popolari dando con 
ciò alio spettacolo un'angol» 
tura partigiana ma orectia. 
Ere niente pio ohe un'ipote­
si e mi dispiace che Squar 
zina se la prenda tanto, da 
chiamare tn sur» aiuto Mar i 
e Mao (a lì 

Prefetti ciechi 
e «tordi contro 
l'aumento 
elei prezzi 
Cara Unità 

sono un lavoratore costrtt 
to a servirsi di due mezzi <f( 
trasporto per andare al la 
voro La fabbrica tfni e sono 
occupato st trova fuori del 
comprensoiìo del Comune dt 
Genova e precisamente n Ma 
?ieìseno Questa tona che W 
parte del comune dt S Qlcese 
è servita da una società pri 
tata che nel brete tempo di 
due anni è passata con il co­
sto del biglietto (sempre per 
Manesseno e non parliamo 
ddlintira percorse Imo a S 
Olcesc) da l 50 a L M0 La 
quota 100 è stata raqatuntn 
pmpi io in questi giorni in 
cui In lotta contio il carovita 
si sta tacendo si mpn DUI 
aspra 

tjra io mi chiedo e i e rama 
di pagliacciata è stata quello 
ài dare disposuioni ai prefet 
ti di lnfmtenire con energia 
(sic'/ contro arbttiari aumen 
ti di prezzo se poi cosi bei 
temente sì lascia mano lìbera 
at propnetait di autolinee 
private di aumentare a loro 
piacimento e In modo massic­
cio il costo del biglietto con 
tribuendo a far diventare w m 
pre più ammtea la giù dissan 
guata busta paga del lavora 
tori? 

ANDRhA U O N C I N 1 
fSestri P OF) 

Non prendiamocela 
con «Rìschiatutto»: 
è solo un gioco 

Ho letto quanto ha trritlo 
il lettore romano Gioì anni 
Oros sul gioco televisivo fi fii 
schiatutto» Assicuro di non 
essere un patito di Quella tra 
smiisione non fosse altro per 
l incompatibilità che mi sena 
ra dal suo presentatore Mike 
Bongiorno (questione del tut 
tn personale so che a molti 
questo « asso w della TV ri» 
sce gradito e simpatico e 
7iow ne discuto) Comunque, 
pur seguendo solo sbadata 
mente e rire volte, la forra 
gmosa trasmissione devo di 
ie che la filippica del lettort 
remano contro « Riichiatut-
to a mi sembra eccessivo 

Perchè non lasciarlo mqua 
drato in quella che è la sua 
natura di gioco* E i ero qual 
curio ci ffiiflfiojma dei miUo 
ni in pochi minuti Beh fot 
tunati loia come fortunati 
sono i compilatori della sche 
dina che fa lì al Totocalcio 
la proposito tn quanti minu 
ti il compila una schedina 
mihonai to'* i 

L amico Oros mi scwst U 
tono scherzoso Non mi at 
leggio a critico né a censore 
de(fe Uttere altrui E mio u 
meo intendimento esprimere 
t/ parere che certe frecce dt 
fuoco sarebbe meglio scagliar 
le contro altre travmii&ioni 
teìei iswe ben peggiori e più 
diseducative d un giaco e sol 
ffinto rjiocn com è n Rischia 
tutto » o com è stato « Lascia 
o rat doppia u, ecc 

ANTONIO SVCCON 
(Padova! 

L'impronta 
digitale 
alKinizio del 
« ventennio nero » 
C a r m i n o compagno 

come da tempie leggo tutti 
i giorni l i m i l a finche ieri 3 
ottobre ho ì°tto con piacere 
laiticolo del rompnoTin Paolo 
Spriano « l na accurate rictr 
ca bulle perseeuaiOTii l imante 
i/ itntenmo nero » 

Penso Oie si potrebbe ap 
giungete a tante alt>e tergo 
gne avella delle prime cor 
te d identità obbligate dal re­
gime Obbligo dell tmpianta 
digitale dell mine della mano 
sinistra t ertamente prima 
sporcato con inchiostiti Vei 
i" li mi tenne ritirata la LIIT 
tn cimentila e riluse lalumei e 
un altia serica impianta ma 
imi qtttsta miertenea v ntta 
i sattalireaUi in carattere >m 
so sulla pi ivi patte de'te 
bit ••su « Ritardata tu stìnsi 
di 11 artic olii t della legi,p di 
P S i I O V J U W nano p'jfii ve 
si i t i i a sorpipst /litui sede 

Detta caita ani. ora la so« 
serio 

LUIGI CINOQLANI 


